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 Ricordi di vita magistrale                           16 
 di Luigi Paternostro                                                                                                     

     
 Direttore in Calabria 

(Da Cerchiara di Calabria e Laino Borgo 

 a Mormanno) 

 

Lettera autografa della Direttrice Dott.ssa Enrichetta De Marco dalla stessa 

letta e poi consegnatami in occasione di una riunione-saluto in data 31 marzo 

1970, ultimo mio giorno di servizio come insegnante, presenti i colleghi del 

plesso. 
Locali Direzione siti in Casa Campisani, Via Alfieri, ore 13.    
 

          

Con slancio sincero ed affettuoso si riunisce 

intorno a Voi, prof. Paternostro, la vostra famiglia 

originaria in un momento alquanto delicato della Vostra vita professionale il momento che 

segna il trapasso da un’azione educativa svolta a favore dei futuri cittadini ad un’azione 

educativa più ampia perché impegnerà tutta la Vostra attività di educatore di una società più 

vasta: gli educandi, gli educatori, gli educati.  

Vi siamo tutti vicini in questo momento in cui la gioia per l’affermazione conseguita si 

vela della tristezza per l’addio ad un passato che è stato costellato di tanti successi e di tanta 

stima e di unanimi consensi da parte della popolazione tutta, perché nell’azione  educativa 

avete profuso  tutte le doti personali, cultura, intelligenza, preparazione sempre aggiornata, 

senso di responsabilità, rettitudine di uomo, assiduità che, e ve rendo pubblicamente atto, vi 

hanno fatto catalogare tra i Maestri 

Quale Direttrice di questo Circolo non posso non esprimervi il mio rimpianto perché le 

file di questa Scuola vengono private di un elemento che ho avuto in ogni occasione quale 

sempre valido e fattivo collaboratore e non posso non manifestarvi la certezza che le doti, 

che in Voi ho sempre apprezzato, impronteranno tutta la vostra opera futura.  

Quale vostra collega permettetemi, Direttore Paternostro, di prevenirvi (non per 

smorzare il vostro entusiasmo): l’attività che vi accingerete a svolgere è ricca di tante 

asperità.  

Ma l’augurio che di cuore io vi formulo è quello di sentire (come io sento) sempre vicino 

a voi il caldo affetto e la spassionata collaborazione di chi vi sta a fianco e dei Maestri tutti.  

 



 

  2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale affetto e collaborazione sono per me e saranno per Voi le pietre miliari che vi 

consentono, di superare ogni sconforto, ogni contrarietà per proseguire, senza 

tentennamenti, verso il raggiungimento delle mete che vi prefiggete. 

 

************** 
 

Atti di nomina 
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Parto per Cerchiara di Calabria 
(Vedi pure nota c a pagina 7) 

 

Uno sguardo al posto. 

Sede della direzione è Cerchiara di Calabria, posta in Via Paolo Cappelli. Il 

circolo, oltre Cerchiara, comprende altri due Comuni: Francavilla Marittima, 

posta a 273 m. s/l mare e San Lorenzo Bellizzi, 830 m. s/m.  

Oltre alle scuole dei centri, tra cui quelle di Francavilla M. e Cerchiara ove 

esistono edifici scolastici, ve ne sono altre 

sparse nelle frazioni. 

A Cerchiara vi sono le seguenti scuole 

rurali: Bellopagliaro, Balzo di Cristo, 

Gagliardi, Iorino, Piana, San Martino, 

Valline, Viola. A Francavilla M.: Cicirello, 

Silva. A San Lorenzo B.: Bellizzi, 

Sant’Angelo, Toscio. Le classi di S. 

Lorenzo B. centro, sono sistemate in abitazioni private. Scarsi ed inefficienti i 

servizi igienici. La viabilità presenta notevoli difficoltà. 

Dai primi contatti con la gente del posto mi accorgo di essere in un’area 

linguistica simile a quella di Mormanno. Scopro che in altri tempi molti 

mormannesi frequentarono il Paese. Del resto è collocato nell’aria Lausberg e 

notevoli sono le identità idiomatiche.  

Per inciso a Cerchiara insegnò negli anni venti la 

maestra Prima Scibona, coniugata Paternostro lasciando 

un buon ricordo ed eredità d’affetti. Qualche vecchio, 

sapendomi mormannese, mi indicava a casa ‘i Donna 

Prima. 

La cittadina che è inondata di sole al mattino mentre rapido è il tramonto 

ostacolato dal Séllaro che incombe togliendo quasi il respiro.  

Col tempo ne saprò di più. Per ora rappresenta un richiamo e un progetto di 

vita che mi fa dire col poeta: qui si parrà la tua nobilitate. 

 

1 aprile 1970 

 

Non è un pesce d’aprile. Il Ministero ha visto giusto. Da aprile a settembre 

scorreranno i sei mesi di prova. Con il 1° ottobre si passerà in ruolo. 

E così mi reco a Cerchiara di Calabria. Mi aspetto la presenza del collega 

Aldo Schettini che ha retto la direzione, ma non c’è.  

Trovo Tonino Santagada, segretario, che da domani chiederà un congedo per 

famiglia, a seguito della nascita della prima figlia.  

La direzione, istituita dal 1962, non ha mai avuto direttori titolari.  Le 

reggenze si sono accavallate d’anno in anno. 

Il secondo giorno sono solo. Non ho tempo di fare altro se non nomine a 

supplente.  

Non ho documenti che giustificano l’assenza di S. P. di S. Lorenzo Bellizzi; 

non so se, S. A. di Francavilla Marittima ha seri motivi per il congedo di 

famiglia.  

Appena rifiato, mi guardo intorno e giudico di essere cascato male. Vedo 

montagne di carte in disordine. All’angolo della stanza un mobile sbuffa quasi 

spargendo per terra le schede anagrafiche degli alunni. I fascicoli personali 

degli insegnanti sembrano mossi da un tornado: sono inclinati, non tutti da  
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una stessa parte e rigonfi a tal punto che i legacci appena sostengono le carte 

ammassate senza sottofascicoli. 

Dopo qualche giorno viene Aldo Schettini, da Castrovillari, per le consegne. 

Il suo sorriso, la sua signorilità, la sua umanità e bonomia, mi danno coraggio 

e speranza. Ne ho veramente bisogno. Accertata la situazione,1 decido di 

rimanere, Abito in piazza a casa di Cicciantonio Ramundo. Se mi affaccio al 

balcone ho di fronte il monumento ai Caduti.  Mangio in una delle 16 cantine 

ancora esistenti a Cerchiara e mi becco una bell’ulcera gastrica che Vincenzo 

Zuccaro, bravo e competente medico, mi cura con il toner2. 
I pomeriggi, aiutato da Enrico Orlando e Vincenzino Adduci, metto mano al 

riordino dell’Ufficio. Mi ci vorranno tre mesi durante i quali dovrò, fra l’altro, 

scrivere tutti rapporti informativi e i fogli di qualifica. Verso le diciassette 

Rosinella3 mi porta un bel caffè e, a volte, quando fa il pane, un bel pezzo di 

pizza. 

A maggio ritorna il segretario e mi dà una valida mano. Posso continuare 

con più intensità a visitare le scuole del Circolo. A Piana di Cerchiara 

incontro il maestro Antonio Romeo, fiduciario del plesso, zelante, attento e 

preparato. E’ anche un bravo giornalista sportivo. A Francavilla Marittima4 

Vincenzo Taranto mi accoglie sempre col sorriso e mi nasconde tutte le 

marachelle che avvengono nel plesso. Antonio Cartolano, a S. Lorenzo 

Bellizzi, mi accompagna per le stradine del paese che mi sembra una casba 

lasciandomi poi in compagnia di Mariangela5 che mi fa continuare il giro.  

Quando la stagione è più tiepida vado a Bellizzi ove incontro Domenico 

Restieri. A Balzo di Cristo trovo una pluriclasse ben guidata da Agostino 

Cimbalo. A Cicirello di Francavilla mi accolgono Italia e Lucia Marino, 

maestre preparate e solerti. 

A Cerchiara centro, in occasione di una recita di fine d’anno in verità ben 

riuscita grazie all’impegno di Rosina Varca e delle altre insegnanti tra cui la 

decana Antonietta Cerchiara, incontro i genitori e li invito ad una 

partecipazione più attiva alla vita della scuola. 

Nelle tiepide sere di maggio, mi concedo quattro passi. 

 Le donne non escono mai. Incontro a volte Caterina Santagada che mi 

sorride con i suoi occhi cerulei e sembra una Ninfa uscita poco fa dalla 

Grotta. 

Mi sono compagni o il sindaco Giulio Bruni cui sottopongo, ascoltato, i 

problemi delle scuole rurali sulla base di quanto insieme abbiamo visto a 

Damale e Iorino, o il medico scolastico dottor Francesco Castellani, signore 

d’altri tempi oltre che sensibile e bravo poeta, o lo stesso maestro Enrico 

Orlando. Da lontano, mi saluta poi il signor Vitantonio Carlomagno, 

procuratore del Santuario di Santa Maria delle Armi e presidente del fiorente 

Asilo Infantile più volte visitato.  

 

                                                 
1  A Mormanno ho casa e due figli piccoli. 
2  Prodotto farmaceutico allora in auge. 
3  Custode dell’edificio scolastico, addetta alle pulizie ed i servizi della direzione. 
4 Il territorio del comune di Francavilla Marittima compreso tra le propaggini del Pollino e la 

Piana di Sibari fu anticamente occupato da popolazioni achee. Gli scavi archeologici hanno 

messo in luce in località Timpone della Motta un santuario dedicato ad Athena da cui è stata 

recuperata una targa in bronzo del V-VI sec. a.C. offerta alla dea dal campione olimpico 

Kleombrotos, e in località Macchiabate una necropoli che ha restituito, fra l’altro, alcune 

pregevoli coppe e tazze. I reperti sono visibili al Museo di Sibari. Nel numero 154 - ottobre 

1999 – di “Calabria” mensile di notizie e commenti del Consiglio Regionale, Mario de 

Gaudio e Mariella Sangineto raccontano le ultime scoperte fatte dall’archeologa olandese 

Marianne Maaskant e rimandano ad una più approfondita bibliografia. 
5  Custode di S. Lorenzo Bellizzi. 
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Il sole abbandona in fretta la piazza nascosto dal Sellaro. 

Dopo la cena frugale, quattro passi su e giù per il corso con Luigi Lupinacci e 

il prof. Tonino Franzese.  

Più in là, al centro degli scherzi dei giovinastri, Pietro, rosso dal vino, ride, 

piange, grida, gioca. 

Domani, un altro giorno. Mi vedrò con il Preside Luigi Maradei6 della locale 

scuola Media per mettere a punto un calendario d’incontri e poi con il 

sacerdote don Vincenzo Barone7, per concordare un piano di lavoro 

sull’educazione religiosa e visionare un suo questionario da dare agli 

insegnanti.   

 

 
  

  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Continua. 

                                                 
6 Mormannese. Allora deputato del PSI in seno al Consiglio Provinciale. Uomo colto e 

impegnato, portò nella scuola una ventata di operosità e di innovazioni favorendo tutte le 

opportunità necessarie all’accrescimento culturale del popolo (vedi Uomini illustri di 

Mormanno).  
7 Ha scritto e pubblicato importanti opere anche sulla vita e costumi di Cerchiara di Calabria. 
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